
«Diffida preventiva per le pic-
cole irregolarità commesse dai
commercianti per distrazione
o per eccessiva regolamenta-
zione e segnaletica chiara per
regolare la mobilità cittadina.
Tutto questo per dire “basta”
alle multe concepite solo per
fare cassa, consuetudine adot-
tata da anni dal Comune». Da-
vide Scano, candidato sindaco
del Movimento 5 Stelle, inter-
viene sulla delicata questione
della sanzioni che hanno crea-
to una frattura insanabile tra i
vigili cittadinanza, soprattutto
negozianti e automobilisti.

«Inutile dire che il rispetto
delle regole è fondamentale»,
spiega Scano, «ma è sotto gli
occhi di tutti ciò che è successo
negli ultimi anni. Le cronache
ci raccontano di commercianti
multati per un calcetto balilla
senza gettoni non autorizzato,
o per un ombrellone fuori po-
sto di qualche centimetro.
Questa (ieri, ndr) mattina ho
incontrato il barista del bar La
Torre multato per aver chiuso
prima l’esercizio, una situazio-
ne kafkiana». Aggiunge: «Dopo
il famoso caso del locale il Pal-
co, multato per un biliardino
senza gettoni non autorizzato,
a livello regionale è stata votata
una norma che prevede un av-

vertimento preventivo per irre-
golarità commesse dai nego-
zianti. Ad oggi, però, il Comu-
ne non ha dato attuazione alla
norma e continuano a fioccare
multe assurde. Forse i dirigenti
sono troppe impegnati in altre
faccende per poter pensare a
queste cose. I vigili devono ser-
vire soprattutto per il controllo
del territorio, non per fare la
guerra a commercianti e auto-
mobilisti».  (m.a.)

La cultura industria della città.
È il terreno di sfida con cui Feli-
ce Casson, candidato sindaco
del centrosinistra, intende af-
frontare nei prossimi giorni la
campagna elettorale. Incontri e
dibattiti, contatti con esponen-
ti del mondo culturale venezia-
no e industriali di livello. Sulla
cultura, annuncia Casson, oc-
corre «girare pagina». «Una cit-
tà come Venezia non può avere
quattro eventi culturali l’anno,
alcuni peraltro di non eccelsa
qualità», attacca il senatore,
«occorre organizzare molti
eventi, anche in terraferma e
negli spazi dell’M9 che saranno
tra poco disponibili.

Ma occorre soprattutto af-
frontare il tema della produzio-
ne di cultura». «Esistono in cit-
tà», continua Casson, «molti
gruppi di giovani che produco-
no cultura e chiedono spazi e at-
tenzione. È indispensabile che
la nuova amministrazione dia-
loghi con queste realtà, organiz-
zi eventi piccoli e grandi». Un al-

tro punto da sviluppare è la co-
municazione. «Perché di tanti
eventi minori ma di grande qua-
lità si sa troppo poco».

Infine, gli spazi museali e le
opere d’arte. «Ci sono musei
chiusi da mesi», dice il candida-
to del centrosinistra, vanno re-
cuperati al più presto e offerti

alla fruizione dei veneziani e
dei visitatori. Anche le opere
d’arte spesso dimenticate nei
magazzini vanno restituite ai
cittadini. La cultura può rappre-
sentare una grande opportuni-
tà di sviluppo e di ricchezza, so-
prattutto per i giovani». In que-
ste ore Casson sta anche met-

tendo a punto la sua lista civica,
che porterà il suo nome, e an-
drà ad affiancarsi a quelle delle
forze politiche che lo sostengo-
no (Partito Democratico, Idv,
Riformisti, Sinistra-Altra Vene-
zia, Venezia 2020 con Sel, Verdi
e In Comune, socialisti, Adc e
Democrazia solidale di Dellai.
Capolista sarà Giovanni Pelizza-
to, editore e titolare della Tolet-
ta, che ha organizzato per anni
dibattiti culturali e presentazio-
ni di libri nello spazio Monda-
dori, poi chiuso da benetton
per far posto alle grandi firme.
«Iniziative per i giovani e la cul-
tura», dice Pelizzato, «segneran-
no il vero cambiamento della
politica di questa città, spesso
travolta dal turismo».

Oggi alle 18.30 al Candiani di
Mestre Casson incontra Andrea
Scanzi, giornalista del Fatto
Quotidiano con cui parlerà di
«progetti per i giovani, legalità e
nuova politica».

Alberto Vitucci
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il candidato scano contro le multe

«Applicare la diffida preventiva
Viabilità, segnaletica chiara»

Il referendum per la separazio-
ne tra Venezia e Mestre è stato
al centro dell’incontro di ieri al
grande albergo Ausonia &
Hungaria che ha visto come re-
latore anche Gian Angelo Bel-
lati (Coesione Popolare), alla
prima uscita da candidato sin-
daco per Lega e Polo delle Civi-
che. «Siamo a favore del refe-
rendum», argomenta Bellati,
«perché è fondamentale che ci
sia da parte dei cittadini una li-
bera scelta sul tema della sepa-
razione. Chiediamo una seria
valutazione sul referendum

perché i motivi ci sono, basti
pensare al regolamento edili-
zio che andava fatto in un altro
momento, e oltretutto andava
scisso in due per confrontarsi
diversamente con le esigenze
di Venezia e quelle di Mestre,
che sono palesemente diverse.
Serve una serena riflessione.
La città metropolitana non de-
ve diventare un dogma, ma si
deve ragionare in ottica di be-
nessere e buona gestione di
due città in una. Questa è già
di per sé una realtà duplice.
Tante grandi città europee so-

no divise a loro volta in Comu-
ni diversi e con unità ammini-
strative separat»e. Quella li-
dense è stata un’uscita utile
anche per ascoltare le proble-
matiche dell’isola.

«Solo se si separeranno e sa-
ranno messe in condizione di
risolvere i loro problemi Me-
stre e Venezia avranno un futu-
ro», aggiunge il promotore del
referendum, Marco Sitran.

«Il progetto di omologare la
città d’acqua alla terraferma
fallirà miseramente. Il Lido
che ha subito anni di devasta-

zione. Penso all’ex ospedale al
Mare, all’ex Hotel Des Bains, al
PalaBuco, a Piazzale S. M. Eli-
sabetta e al Blue Moon.
Sull’isola d’oro sono calate le
tenebre, e noi vorremmo inve-
ce che tornasse a splendere».
 (s.b.)

Boraso va con Brugnaro. L’an-
nuncio ufficiale è atteso per
domani. Ma l’ex consigliere co-
munale del Pdl, adesso candi-
dato sindaco con la sua lista ci-
vica «Impegno per Venezia
Mestre e isole» potrebbe già
nelle prossime ore ritirare la
sua candidatura. E mantenere
la lista in appoggio all’impren-
ditore Luigi Brugnaro. «Que-
sta è l’indicazione ricevuta dal-
la mia assemblea e dal diretti-
vo», dice Boraso, «ci siamo vi-
sti con Brugnaro e ci siamo
confrontati sui punti program-
matici. Molti sono assoluta-
mente comuni, dunque una
convergenza è naturale».

Un punto per il presidente
di Umana e della Reyer, che ie-
ri ha incontrato il commissa-
rio Zappalorto e discusso di bi-

lancio. «Sarà una priorità della
prossima amministrazione»,
dice. E un passo verso l’«unità
del centrodestra» auspicata
nelle ultime ore da Renato Bru-
netta, artefice del lancio della
candidatura Brugnaro e del

patto con la Lega per l’alleanza
nelle regioni. «Insieme si vin-
ce, divisi si perde», ha detto
Brunetta alla Nuova. E la diplo-
mazia in queste ore è al lavoro
per ottenere una coalizione la
più ampia possibile. Brugnaro

ha offerto a Francesca Zacca-
riotto il posto di vicesindaco.

Un ticket che poteva ricom-
pattare buona parte del cen-
trodestra. Ma l’ex presidente
della Provincia ha detto no. E
preferisce andare da sola, invi-
tando i suoi elettori «ad andare
a votare, a esserci, per poi non
dover subire cinque anni di di-
sastri». Con lei la sua civica
«Veneziadomani», Prima il Ve-
neto, Scelta civica e Fratelli
d’Italia, oltre che molti ex le-
ghisti e forzisti. Resta da sola
anche la Lega, che ha scelto di
appoggiare il candidato auto-
nomista Gian Angelo Bellati,
indicato anche dai referenda-
ri. Una corsa a tre, a cui si ag-
giungerà nel centrodestra Mat-
tia Malgara, anch’egli a capo
di una lista civica. (a.v.)

in breve

Cultura, la sfida di Casson
«Più eventi a Venezia»
«Spazio a maggiori manifestazioni e dialogo con le realtà giovanili. Aprire i musei»
Il capolista Giovanni Pelizzato: «Così gireremo pagina». Oggi incontro con Scanzi

Felice Casson assieme a Giovanni Pelizzato

Boraso appoggerà Brugnaro
La sua lista civica si accorda con l’imprenditore che ieri ha incontrato Zappalorto

Luigi Brugnaro

il candidato di lega e civiche e il separatista

Bellati e Sitran: «Sì all’autonomia»
Dibattito all’Hungaria sul referendum e i problemi aperti del Lido

Gian Angelo Bellati

Renato Boraso

brugnaro

Oggil’imprenditore
almercatodiFavaro
nn IlcandidatosindacoLuigi
Brugnaroquestamattina,alle
10,30,saràalmercatodi
Favaro.
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